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Ampia consultazione Bonn-Mosca sulla situazione internazionale / 

Gromiko e Scheel per uno sviluppo 
della cooperazione tra i due paesi 

Intesa sull'Europa, premesse per accordi su «problemi di più ampia portata» — Interesse per la prossima vi
sita di Douglas Home — La stampa sovietica sull'isolamento di Israele e sugli obiettivi di Golda Meir in USA 

Messaggio di Buteflika all'Oli A 

Proposto dall'Algeria 
un vertice africano 
per il Medio Oriente 

Nella riunione si dovrebbe esaminare anche il proble
ma della lotta contro i regimi colonialisti e razzisti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1 

Si sono ini/.iati oggi a Mosca 
i colloqui tra il ministro degli 
esteri sovietico, Andrei Gromiko, 
e quello tedesco-occidentale, 
Walter feticci. Un breve dispac
cio della Tass informa che « in 
un'atmosfera di comprensione 
reciproca » sono stati esamina
ti « i più importanti problemi 
internazionali di mutuo ' inte
resse » e « problemi relativi ai 
rapporti bilaterali ». Tra i pri
mi è stata sicuramente la que
stione medio-orientale, alla filia
le si era riferito ieri lo stesso 
Scheel, al suo arrivo, come a 
uno dei temi. D'altra parte a 
Mosca si seguono con grande 
attenzione gli ultimi sviluppi 
diplomatici intorno al conflitto 
e in particolare le divergere 
che si sono manifestate tra i 
paesi europei occidentali e gli 
Stati Uniti. 

Altri temi degli incontri, sem
pre secondo le indicazioni di 
Scheel. sono lo sviluppo della 

collaborazione economica, la con
ferenza per la sicurezza e coo
perazione in Kuropa ed 1 nego 

ziati sulla lidu/ione delle forze 
armate nel ientro del continen
te. cominciati ieri. Si ritiene 
che da parte tedesco occidenta
le siano stati sollevati anche 
taluni problemi di interpreta
zione dell'accordo quadripartito 
su Berlino ovest. 

Gromiko. in un breve discor
so pronunciato durante una co
lazione in onore dell'ospite ha 
richiamato la grande importali 
za dei precedenti colloqui tra 
Breznev e Brandt e. riferendo 

si a ciucili di oggi, ha parlato 
di « una base solida sulla qua 
le è possibile edificare una so
lida struttura per le relazioni 
bilaterali ». L'URSS, ha soggiun
to il ministro sovietico, è favo 
m o l e » procedere insieme con 
la HF'T per quanto riguarda le 
questioni europee e quelle del-

I la conferenza sulla sicurezza e 
ritiene che vi siano altresì «r pro-

I blemi di più ampia portata » per 
I i quali esistono le premesse di 

Le basi del ricatto 
americano all'Europa 

QUANDO Kissinger dice che 
la NATO lo ha «disgustato» 

egli non fa che ripetere il 
ricatto famoso di Foster Dul-
les sulla « revisione angoscio
sa » del rapporto tra Stati 
Uniti ed Europa occidentale. 
In effetti a quasi venti anni 
di distanza Washington tor
na a far pesare la minaccia 
dell'« abbandono » della parte 
occidentale del vecchio con
tinente. Come allora, ' anche 
adesso ciò avviene L sulla ba
se di una certa posizione di 
forza degli Stati Uniti. Ma 
diversamente da allora, for
se, manca uno dei due ele
menti sul quale il ricatto si 
era basato ieri e può basar
si oggi: la debolezza dell'Eu
ropa occidentale. In questo 
sta l'incognita che pesa sul 
futuro dei rapporti tra Stati 
Uniti ed Europa occidentale 
dopo la crisi scoppiata sulla 
scia della guerra mediorien
tale. -

Perchè Washington si può 
permettere oggi, nei rapporti 
con l'Europa occidentale, il 
linguaggio che fu di Foster 
Dulles? Perchè un certo nu
mero di faiti nuovi sono in
tervenuti nelia situazione ge
nerale degli Stati Uniti. Ecco
ne alcuni. La bilancia com
merciale americana sembra 
registrare una inversione di 
tendenza. Dopo parecchi anni 
di deficit senza precedenti, 
nei primi nove mesi di que
st'anno sì è registrato un at
tivo di 150 milioni di dollari 
mentre ancora l'anno scorso 
il deficit era stato di quasi 
cinque miliardi. " E* il con
tributo che l'Europa occiden
tale e il Giappone hanno pa
gato in seguito alle svaluta
zioni del dollaro e alle facili
tazioni concesse alla penetra
zione di merci americane. • 
. In secondo luogo, l'insisten
za europea sulla permanenza 
delle truppe americane nella 
Germania federale — frutto 
di una concezione ormai ar
caica della difesa dell'Euro
pa occidentale — conferisce 
a Washington un'arma consi
derevole di pressione. In ter
zo luogo, gli ostacoli posti da 

ropa occidentale e i paesi 
arabi produttori di petrolio, 
qualora i paesi europei non 
si fossero apertamente disso 
ciati dagii americani. In di
rezione di una pace negozia
ta in prima persona tra ame
ricani, sovietici e paesi di
rettamente coinvolti nel con
flitto? Ma ciò rischiava e ri
schia di assicurare agli Sta
ti Uniti posizioni tali nel Me
dio oriente da indebolire for
temente la prospettiva di una 
presenza sensibile e autono
ma dell'Europa occidentale m 
qucua zona del mondo. In al
tri termini i paesi europei 
hanno avvertito di essere ta
gliati fuori dal Medio orien
te nell'un caso come nell'a
tro a causa della assoluta 
spregiudicatezza con la quale 
Washington si è mossa ripe
tendo anche in questa occa
sione in termini diversi, la 
« tecnica » adoperata da Kis-
singer al momento del viag
gio in Cina e degli accordi di 
San Clemente con l'Unione so
vietica. Con una differenza 
sostanziale che consiste nel 
fatto che questa volta gli 
Stati Uniti mettono in que
stione nel modo più diretto 
gli interessi di tutti i paesi 
della parte occidentale del 
vecchio continente. Questa è 
stata la ragione - per cui la 
maggioranza di • questi paesi 
ha reagito allo stesso modo 
davanti alle mosse degli Sta
ti Uniti. 

Che fare adesso? Molto 
tempo, non sarà mai abba
stanza sottolineato, è stato 
perduto. E' pero anche vero 
che le « possibilità contrat
tuali » dell'Europa occidenta
le sono oggi ben maggiori di 
venti anni fa. Esse si misu
rano non solo in termini di 
forza economica oggettiva di 
cui l'Europa a nove dispone 
ma anche su altri terreni. Ab
biamo segnalato all'inizio il 
dato della inversione di ten
denza della bilancia commer
ciale americana. Perché es
sa venga consolidata gli Sta
ti Uniti avranno bisogno del
la « cooperazione » europea. 
E' un punto di forza per 
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della Europa occidentale nel
la questione mediorientale ri
schiano di eliminare per lun
go tempo la prospettiva di un 
rapporto diretto tra paesi eu
ropei e paesi arabi produttori 
di petrolio che è vitale per la 
economia del vecchio conti
nente. 

Di questi tre punti di for
za degli Stati Uniti rispetto 
all'Europa occidentale, l'ulti
mo e probabilmente quello 
destinato ad avere le maggio
ri ripercussioni nella ridefini
zione dei rapporti all'interno 
dell'alleanza atlantica. Le ri
percussioni immediate sono 
sia largamente evidenti. La 
Olanda, il cui governo, forte
mente influenzato dagli Stati 
Uniti e dalla Shell, che fa 
parte del cartello delie « sette 
sorelle ». ha assunto una posi
zione di sostegno a Israele, 
subisce oggi gli effetti del 
boicottaggio arabo con con
seguenze che possono essere 
pesanti anche per altri pae
si. É* attraverso il porto di 
Rotterdam, infatti, che passa 
parte del raffinato diretto nel
la Repubblica federale tede
sca e in Belgio. Il che signifi
ca che la crisi determinata 
dall'atteggiamento americano 
e dal « cartello » internazio
nale può creare serie difficoi 
ta alla economia della Re
pubblica di Bonn e di altri 
paesi. Sta qui una delle ra 
gioni che hanno spinto il go
verno delia Germania occi 
dentale a non consentire la 
utilizzazione del territorio del 
la Repubblica federale per i 
rifornimenti di materiale bel
lico a Israele e della dura po
lemica che ne è seguita. 

Gli americani, a cose fatte. 
hanno avanzato l'argomento 
secondo cui essi si stavano 
adoperando per la pace anche 
nell'interesse dell'Europa. In 
realta, nessun governo euro 
peo è stato posto in condizio
ni di comprendere cosa stesse 
accadendo e in quale dire
gione Washington intendesse 
muoversi e di fatto si stava 
muovendo. In direzione di una 
vittoria di Israele? Ciò avreb-
! » provocato una crisi irre
parabile nei rapporti tra l'Eu 

te solo nella misura m cui 
gli Stati europei continueran
no a subire l'iniziativa ame
ricana in campo monetario e 
commerciale. Ecco un altro 
possibile punto di resistenza 
per l'Europa. La soluzione 
del - ' conflitto mediorientale 
e la organizzazione di una pa
ce solida tra paesi arabi, 
Israele e popolo arabo di Pa
lestina è aperta. E" possibi
le che l'Europa a nove non 
debba trovare il modo di inse
rirsi con una posizione prò 

i pria che limiti il ruolo degli 
Stati Uniti e assicuri la prò 

j spettiva di un rapporto tra 
i eguali tra l'Europa occiden

tale e i paesi che dovranno 
organizzare la loro conviven
za? E* un'altra possibilità. 
per l'Europa occidentale, di 
uscire dallo stato attuale di 
frustrazione. E infine, il ri
catto della permanenza delle 
forze americane nella Germa
nia federale deve essere prò 
prio subito cosi come deve 
essere proprio subita la per
manenza delle basi america
ne nel vecchio continente? 

Certo, per affrontare tutti 
questi problemi -- che posso
no essere altrettanti punti di 
forza per l'Europa occidenta
le — occorrono iniziative ra
pide. coraggiose e concerta
te. Se i eovemi dell'Europa 
a nove si muoveranno in que 
sto senso, si può essere si
curi che il lm?uazg!o di Ni-
xon e di Kissinger cambierà. 
Se invece faranno quello che 
hanno sempre fatto in questi 

j anni non e diffìcile prevede--
re che si condanneranno a su
bire per lungo tempo « la ar
roganza di potere » degli Sta
ti Uniti con conseguenze che 
passono rivelarsi disastrose. 
Una prima risposta a questa 
questione la si avrà dalla 
riunione dei nove convocata 
per la prossima settimana a 
Bruxelles a livello dei mini
stri dogli Esteri e del diret
tori degli Affari politici, de
stinata, con tutta verosimi
glianza, • a preparare l'incon
tro dei capi di Stato o di go
verno richiesto dalla Fran
cia. 
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Alberto Jicoviello 

una cooperaizone. Anche Scheel 
ha ricordato lo t incontro sul 
Beno » e i positivi mutamenti 
cui esso ha dato luogo e ha sot
tolineato la « realtà » della di 
stensione. Per quano riguarda il 
Medio Oriente, Bonn < sosterrà 
tutte le iniziative di pace del-
l'ONU». ' 

Non di semplice consultazione 
sarà invece la \isita che compi
rà a Mosca ai primi di dicem
bre il ministro degli esteri in
glese. Douglas Home, su invi 
lo. a quanto riferisce IMI comuni
cato apparso sulla «Pr-ivda». del 
governo sovietico. Lo stesso l)ou 
glas Home ha dichiarato ieri 
che i colloqui verteiranno « sul 
l'intero problema della disten 
sione, la questione del Medio 
Oriente e molti altri argomen
ti *. Alla \olta di Lumini è pat
tila ieri sera una delegazione 
sovietica diletta dal \ ice mini
stro del commercio estero Ale 
xiev Mangiulo per discutere il 
testo di un accordo decennale 
di collaborazione economica, 
scientifica e tecnica. Tutto ciò 
viene interpretato come un sin
tomo del miglioramento dei rap
porti anglo-sovietici. 

Per quanto riguarda il con
flitto nel Medio Oriente, i com
menti della stampa soviet ca 
pongono l'accento sull'aumenta-
to isolamento internazionale :!i 
Israele. La <Pravda» di Maina
ne. dopo aver ricordato che ben 

ventiquattro paesi africani hanno 
rotto le relazioni diplomatiche 
con Tel *\viv. scrive: « L'Africa 
non è che un esempio clamoro
so del crescente isolamento po
litico e morale dell'aggressore 
israeliano. Anche sugli altri con
tinenti, e particolarmente in Ku
ropa. lo stato d'animo anti-
israeliano si rafforza. Uomini di 
stato di certi paesi europei han
no dichiarato senza ambiguità 
che si dissociano dalla politica 
pro-israeliana ». 

Dal canto suo la «Tas.->*. in una 
corrispondenza da Bruxelles, ri
cordando che alla riunione di 
ieri del consiglio della Nato non 
sono state discusse le divergenze 
sorte tra europei ed americani, 
rileva che <r gli ambasciatori dei 
quindici paesi rappresentati alla 
riunione non si sono probabil
mente azzardati a versare olio 
sul fuoco della "seria discus
sione" provocata all'interno del
la Nato dalla decisione degli 
Stati Uniti di mettere le loro 
truppe in stato di all'erta sen-
7.0 preventiva consultazione con 
gli alleati » e dal * rifiuto di 
numerosi paesi dell'Europa oc
cidentale di autorizzare il tra
sferimento di armi americane 
in Israele attraverso il loro ter
ritorio ». A giudizio dell'agen
zia sovietica « le cose sono giun
te quasi al totale isolamento 
politico di Washington, perché 
la maggioranza dei membri del
la Nato, ad eccezione del Por
togallo. si sono rifiutati di soste
nere la iwlttiea degli Stati Uni
ti mirante ad aiutare gli aggres
sori israeliani ». 

L'agen/ia sovietica, richiaman
do la «. minaccia » di Washing
ton di « rivedere » i suoi impe
gni militari, afferma che < gli 
Stati Uniti, tuttavia, trovandosi 
in uno stato di isolamento qua
si totale, non oseranno agire in 
modo aperto contro i loro allea
ti dell'Europa dell'ovest » e che, 
« sforzi per un regolamento del 
le aggravate divergenze vengo
no compiuti dietro le quinte su 
basi bilaterali ». 

Le ilsvestia» infine, rifacendo
si a commenti della stampa ame
ricana. scrivono che la visita 
di Golda Meir a Washington 
rappresenta un nuovo tentativo 
di Tel Aviv di aggravare ulte
riormente la situazione nel Me
dio Oriente. 

Romolo Caccavale 

MOSCA — II ministro degli esteri della RFT, Walter Scheel, accolto al suo arrivo a Mosca 
dal ministro degli esteri sovietico Gromiko 

Dal nostro corrispondente 
' ' * ALGERI, 1. 

Un vertice africano potreb
be presto riunirsi ad Algeri 
per esaminare gli sviluppi 
della crisi in Medio Oriente. 
E' questa la proposta lancia
ta questa sera dal ministro 
degli Esteri algerino, Abde-
lazlv Bouteflika, in un mes
saggio al segretario generale 
dell'Organizzazione dell'unità 
africana in cui si chiede la 
convocazione straordinaria del 

Gli israeliani 
violano 

la tregua 
sul Canale 

TEL AVIV. 1 
Le forze israeliane hanno 

oggi aperto 11 fuoco contro 
la terza armata egiziana, bloc
cata nel Sinai. Lo ammette 
un portavoce militare israe
liano, il ' quale afferma che 
« c'è stata sparatoria » perché 
soldati egiziani « hanno comin
ciato a muoversi vicino alla 
strada Jiddi-Canale ». Alla spa
ratoria ha partecipato anche 
l'artiglieria. * 

Oggi stesso, tuttavia, c'è 
stato un quarto incontro israe-
lo-egiziano, nelle persone del 
maggior generale Israel Tal e 
del brigadiere generale Bashlr 
Sharif. Tema dell'incontro è 
stato 11 problema dello scam
bio dei prigionieri, nonché dei 
rifornimenti alla terza arma
ta e ai civili di Suez. 

BONN. 1 
Il viaggio del ministro degli 

esteri Scheel a Mosca sarà 
probabilmente seguito a bre
ve scadenza — in primavera 
o anche prima — da una visi
ta in URSS dello stesso can
celliere Brandt. Lo hanno ri
ferito fonti bene informate 
nella capitale federale, ag
giungendo che l'iniziativa sa
rebbe • stata concordata nel 
corso delle consultazioni tede
sco-sovietiche che hanno pre
ceduto la partenza di Scheel. 

Nei circoli politici di Bonn 
si afferma che Brandt vede 
nell'aspra polemica della Ca
sa Bianca e del Dipartimento 
di Stato contro l'atteggiamen
to indipendente assunto dalla 
RFT sul Medio Oriente e di 
fronte ai tentativi americani 
di esasperare artificiosamente 
la tensione con l'URSS i pro
dromi di una campagna con
tro la sua politica orientale. 
campagna che troverebbe, an
zi già trova, un obiettivo col-
lezamento con le posizioni 
dell'opposizione oltranzista. 

Proprio ieri e apparso sul 
Bauern Kurter un violento ar
ticolo di Strauss. leader della 
CSU e del movimento che si 
richiama alle fallimentari 
istanze della guerra fredda. 
nel quale si accusa Brandt 
di aver assunto quell'attesrgia-
mento nel quadro di una poli 
t:ca di « asservimento » alla 
URSS. Strauss, allineandosi 
alle tesi dell'anti arabismo più 
frenetico • 

Con il viaggio - a Mosca. 
Brandt si riprometterebbe di 
esplorare la possibilità di un 
rilancio della « politica orien 
tale ». sulla base di nuove in 
tese politiche ed economiche. 
dopo la battuta d'arresto im
posta dalla mobilitazione ol 
tranzista e criticata di recen 
te anche dal capo del gruppo 
socialdemocratico. Wehner. Le 
iniziative che si sono delinea
te in seno alla CEE in vista 
della definizione di una poli
tica comune e più autonoma 
rispetto agli Stati Uniti por
tano un ulteriore elemento al
la tematica del contatti tede 
sco americani. 

Dopo la proposta di istituzionalizzare le riunioni al vertice della CEE 

DIFFIDENZA IN FRANCIA SUI REALI 
OBIETTIVI EUROPEI DI POMPIDOU 

Un diversivo alle preoccupazioni interne -Diet ro ad una teorica opposizione alle «su
per-potenze » si cela il disegno di un'Europa nazionalista privo di reali sbocchi distensivi 

Dal nostro corrispondente 
- •' • PARIGI, 1. 

- La proposta avanzata ieri 
da Pompidou di « istituziona
lizzare », cioè • di dare una 
frequenza regolare e costan-

: te agli incontri di vertice tra 
i capi di Stato e di gover-

; no della Comunità europea 
è stata accolta in Europa — 
afferma Le Monde — con 
« una soddisfazione tinteggia
ta di diffidenza ». Soddisfa
zione tra i partigiani dell'in
tegrazione politica nel vede 
re la Francia gollista farsi 

promotrice di un'iniziativa che 
potrebbe condurre « nella pra
tica » alla costituzione di quel
la Europa politica che il gol
lismo aveva sempre respinto 
in nome dell'autonomia e del

l'indipendenza nazionale. Diffi
denza perchè è difficile ac
cordare > piena credibilità a 
questa conversione europeisti
ca di Pompidou che per trop
pi aspetti denuncia un basso 
anche se abile strumenta-
lìsmo. 

» In effetti, sfruttando tem
pestivamente il malessere su
scitato nelle capitali europèe 

Per definire la loro piattaforma 

Ampia discussione 
f r a i palestinesi 

La posizione dei vari gruppi sul problema-della, . 
partecipazione alle trattative — Previste' nuove 

. riunioni dell'esecutivo e del CC ; -

Dal nostro inviato . 
• . ' IL CAIRO. 1. 

Nella capitale egiziana si 
guarda con attenzione e con 
interesse al dibattito in corso 
nel movimento * palestiness 
sulle prospettive aperte dalH 
tregua in Medio Oriente. Se 

affrontare. Infine As-Saika. ' 
l'organh«z-.»zìone legata al B-Jias 

-siriano, - appare dubbiosa — 
sempre secondo le indiscre
zioni — anche come riflesso 
delle perplessità ed inquietu
dini che lo sviluppo della si
tuazione e" dei contatti politici 
dopo il cessate-il-fuoco ha su-

condo voci diffuse a Beirut scitato nella società siriana 
e giunte oggi qui ' al Cairo 
alla fine della settim-.ina scor- j 
sa l'Unione Sovietica e l'Egit- { 
to hanno proposto, in modo 
riservato ma ufficiale. all'OLP 
• Organizzazione per la Libe
razióne della Palestina) di ri
spondere con urgenza alla do
manda: il movimento palesti
nése è disposto o no a parte
cipare ai negoziati di pace 
con Israele, con la prospettiva 
di ricevere il territorio dell,* 
Cisgiordania Come base per 
la creazione di uno Stato p* 

e nel gruppo dirigente di Da
masco. . .• - • -

I vari gruppi, organizzazio
ni e movimenti dovranno riu
nirsi ancora — come si è det
to — per decidere la linea da 
seguire. Nonostante i « no », 
le esitazioni e le riluttanze. 
gli osservatori non escludono 
che la risposta possa essere. 
alla fine, positiva. Probabil
mente i dirigenti palestinesi 

diffuse a Beirut, per due s'.or- j sul tappeto e rappre.senta. in
ni interi — da lunedì matti- j sieme con il ritiro deali israe-
n.i a martedì sera — l'evru- i hani dai territori occupati 
tivo dell'OIP si è riunito per 
discutere il problema. A!'*e-e-
cutivo dovrebbe poi seguire. 
forse osgi stesso o domani. 
secondo il quotidiano libanese 
Al Aìitiar, una riunione del 
Comitato centrale palestinese. 
l'organismo di 20 membri che 
Iun«e da raccordo f n Tese 
cutivo deU'OIJ* e il ConsizHo 
nazionale «cioè il parlamento 
palestinese». 

I * discussione in seno al-
i'esecutivo sarebbe stata mol
to vivace, in alcuni momenti 
drammatica. Il Pronte demo 
cratico di Naief Huvatmeh 
si s-ìrebbe pronunciato p?r 
una risposta positiva. Il Fron
te popolare di George Hab-
bash si sarebbe pronunciato 
contro. Il Pronte arabo di li
berazione - (collegato con il 
Baas irakeno) ha detto no. 
Al Fath resta indeciso, perchè 
1 suoi dirigenti non hanno 
«incora raggiunto un'Intesa su 
una questione casi delicata, 
che il movimento palestinese 
non era ancora preparato *d 

uno dei punti essenziali del 
negoziato internazionale. Si 
ritiene del • resto che k» for
mula « riconoscimento dei le
gittimi diritti del popolo pa
lestinese $>' non potesse non 
concretarsi in precise propo
ste politiche. 

Solo mercoledì - mattina la 
notizia della propasta fatta 
dall'URSS e dall'Egitto al
l'OLP è stata pubblicata a 
Beirut dal giornale UOrient-
Le Jour; ad -essa ha fatto ri
ferimento anche Al Moharrer, 
sempre a Beirut, citando il di
battito in corso tra i pale
stinesi. Oggi in ogni caso il 
libanese An \ahar, citando 
una « fonte palestinese auto
rizzata». afferma che il movi
mento di resistenza «non ri
velerà la propria posizione sul 
problema della partecipazione 
o meno ai negoziati sino a 
pochi minuti prima della riu
nione della proposta conferen
za internazionale». 

dal modo col quale l'Ameri
ca aveva trattato il proble
ma dei Medio Oriente igno
rando le più elementari re
gole di correttezza verso gli 
alleati atlantici d'Europa, il 
presidente francese ha agito 
non tanto in funzione della 
Europa quanto in funzione dei 
diversi problemi interni e in
ternazionali che in questo 
momento Io preoccupano. 

Sul piano interno la guer
ra nel Medio Oriente ha mes
so in luce una paurasa divi

sione della maggioranza gover
nativa sulla quale egli si reg
ge; ha scavato ' un solco tra 
questa maggioranza e quegli 
alleati potenziali che sono i 
moderati.dì Lecanuet. ha fat
to .apparire vani i tentativi 
di Pompidou "di spezzare la 
alleanza tra socialisti "e co
munisti ' anche se i due par
titi di sinistra hanno manlfe 
stato posizioni diverse . nei 
confronti "di Israele e dei pae
si arabi. A queste difficoltà 
di carattere politico si sono 
aggiunte" q\ielle economiche, la 
ripresa dell'ondata inflazioni
stica. l'indebolimento del 
franco sui mercati intfernazio 
nali, la minaccia di una cri
si energetica. 

Rilanciando a modo suo la 
cooperazione politica europea 
Pompidou ha dunque voluto. 
in primo luogo, trovare un 
diversivo 'alle sue preoccupa
zioni interne, europeizzare i 
problemi economici ' della 
Francia, rinsaldare l'unità del
le forze conservatrici france
si. Non .è un caso che la sua 
iniziativa sia stata accolta con 
entusiasmo da Lecanuet. che 
è stato e rimane il ' porta
bandiera della ' intesrazione 
europea, della vecchia Euro
pa della guerra fredda =otto 
la guida americana. 
. Sul piano internazionale le 

ambizioni di Pompidou sono 
ancora più ?randr facendosi 
promotore di un rilancio del
l'Europa politica egli cerca di 
superare la grave crisi esi
stente nei rapporti tra Fran
cia e Germania federale, di 
ridare alla Francia l'iniziali 
va diplomatica perduta da 

rie 

intendono presentare alcune 
controproposte, chiedere garan
zie. ulteriori chiarimenti. Qui 

lestinese. indipendente dal re- j al Cairo sì rileva che la que- TO „ „ „ „ , „ „ ,„. „„ 
gno haschemita di Giordania? { stione della creazione di uno rnolti anni e di assicurarle 
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quali obiettivi? 
E* qui che ' le cose si im

brogliano e che nasce, ovvia
mente. la diffidenza. Ostile al
la riduzione equilibrata delle 
forze in Europa, ostile alla li
mitazione degli armamenti nu
cleari. ostile al ritiro di un 
solo soldato americano dal 
suolo europeo, astile al dialo
go dei « super-grandi ». Pom
pidou ha una pericolosa idea 
dell'Europa! pericolosa per
chè non ha sbocchi e obietti

vi distensivi, pericolasa perché 
dietro ad una teorica oppo
sizione alla « egemonia delle . 
super potenze » cela il disegno 
di una Europa a nazionalisti
ca >» che finirà sempre per 
mettersi d'accordo con l'Ame
rica e per frenare l'apertura 
all'est, secondo la linea degli 
oppositori di Brandt 

Le cose ' diventeranno più 
chiare, forse, dopo l'imminen
te visita di Pompidou a 
Heath e quella di Walter 
Scheel a Parigi. 

Augusto Pancaldi 
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Anche il Kenya 

ha rotto 

le relazioni 

con Tel Aviv 
In Africa mantengono ì rap
porti con Israele solo Costa 

d'Avorio e Liberia 

NAIROBI. 1 
li governo ilei Kenya ha an 

nunciato oggi la rottura dei 
rapporti diplomatici con Israe
l e motivandola con la ragione 
clv Israele «continua ad occu
pare territori arabi con la for
za > e con i] fatto che * la po-

. litica israeliana è contraria al
la Carta «Ielle Nazioni Unite 
e alla stessa politica del Ke
nya >. per cui t le relazioni con 
Israele rimarranno interrotte fi
no a clic durerà l'occupazione 
di terre arabe >. 

Il Kenya è il venticinquesi
mo Paese africano a rompere 
con Tel Aviv negli ultimi di
ciannove mesi. Non hanno an
fora proceduto alla rottura le 
sole Liberia e Costa d'Avorio, 
oltre ai mini Stati egemonizzati 
dal Sud Africa, cioè Lesotho 
e Swaziland. 

I-a notizia è stata commentata 
da un portavoce dell'ambascia
ta israeliana a Nairobi con po* 
clie parole: « Sono rimacto sen
za fiato ». Del resto il Kenya 
— insieme con l'Etiopia, clic 
ha rotto i rapporti con Tel 
Aviv la settimana scorsa — era 
considerata una delle « rocca-
forti y israeliane in Africa, gra
zie a stretti legami economici 
e finanziari e a un programma 
d'assistenza tecnica e militare 
Altro problema riguarda i col
legamenti aerei fra Israele e 
il Sud Africa razzista, grosso 
« partner » di Tel Aviv. I ve
livoli della compagnia israelia
na avexano infatti coinè unico 
scalo intermedio Nairobi. Si pre
cede che il personale israeliano 
in forza nel Ken\a (t consiglie
ri » per le forze di sicurezza 
e tecnici civili) lasceranno mol
to presto il Paese insieme con 
i diplomatici. 

: , j r - , 

Fucilati 

15 oppositori 

in Marocco 
RABAT, 1. 

r Quindici del sedici maroc
chini condannati recentemen
te a morte sotto l'accusa di 
aver tentato di rovesciare re 
Hassan II, sono stati fucila
ti stamane a Kenltra. Lo ha 
annunciato 11 governo di Ra
bat. 

consiglio del ministri del-
l'OUA. « L'evoluzione della si
tuazione internazionale — si 
alferma nel messaggio — ren
de imperativa un'azione con
certata degli Stati africani 
per portare 11 loro contributo 
specifico alla soluzione dei 
problemi attuali ». Il vertice 
dei ministri dell'OUA dovreb
be particolarmente esaminare 
il problema del Medio Orien
te e della lotta contro 1 re
gimi colonialisti e razzisti, 
per « dare un contributo coe
rente all'opera di liberazione 
del Continente e per la pro
mozione di una pace basata 
sulla giustizia». 

L'Algeria ha commemorato 
il diciannovesimo anniversa
rio dell'inizio della sua rivolu
zione armata. La celebrazione 
è avvenuta quest'anno in to
no minore: niente sfilate, nien
te manifestazioni. Solo corone 
di fiori sono state deposte 
per ricordare il milione e mez
zo di martiri, il duro prezzo 
pagato dal Paese per la con
quista della sua indipendenza. 
Giornata quindi di raccogli
mento per i Caduti della ri
voluzione e anche, come è sta
to precisato, « in memoria del 
Martiri della nuova aggres
sione contro l'Egitto e la 
Sìria ». 

Ieri, per la prima volta do
po il «cessate il fuoco» che 
ha bloccato le ostilità in Me
dio Oriente, il Consiglio del
la rivoluzione e il Consiglio 
dei ministri hanno emesso 
un comunicato che fa il pun
to della situazione e fa ap
pello « alla vigilanza e all'uni
tà dei popoli arabi intorno 
all'Egitto, la Siria e la Pale
stina ». 

Un'estrema cautela è preval
sa finora nelle posizioni uffi
ciali algerine, nonostante le 
riserve che sono state espres
se sul significato del « cessate 
il fuoco ». Subito dopo la nuo
va risoluzione dell'ONU del 
22 ottobre, infatti, il Consi
glio della rivoluzione rende
va noto che la posizione alge
rina sarebbe stata definita 
soltanto dopo una serie di 
consultazioni con tutte le par
ti arabe interessate e la di
plomazia algerina, che è stata 
molto attiva fino dall'inizio 
delle ostilità, raddoppiava gli 
sforzi per valorizzare quello 
che è stato Indubbiamente un 
fatto senza precedenti, la lar
ga solidarietà dei Paesi arabi 
intorno alla nuova prova di 
forza imposta da Israele. 
Strette consultazioni, in par
ticolare, essa ha avuto con 1 
Presidenti egiziano e siriano, 
e con la Resistenza palestine
se. « I recenti avvenimenti — 
afferma il comunicato algeri
no — hanno provato che fino 
dall'inizio della lotta che si 
svolge sul triplice piano mili
tare, economico e politico, 
tutte le potenzialità arabe de
vono essere mobilitate risolu
tamente ed efficacemente per 
permettere ai Paesi arabi di 
imporsi, come componente im
portante. sulla scena interna
zionale ». 

Altro aspetto fondamentale 
della situazione che viene sot
tolineato è « l'impegno signi
ficativo dei Paesi del terzo 
mondo e dei Paesi socialisti 
al fianco dei popoli siriano, 
egiziano e palestinese », e che 
rappresenta « un elemento de
terminante della evoluzione 
della situazione internaziona- • 
le», e un avvertimento per 
tutti coloro che sostengono 
militarmente, finanziarmente 
e politicamente Israele e per 
le altre forze di aggressione 
nel mondo. 

Giorgio Migliardi 

La Meir 
da Nixon 
(Dalla prima pagina) 

ridolo verso la terza armata 
egiziana tuttora bloccata nel 
Sinai. L'addetto stampa Ro
bert McCloskey ha detto che 
una soluzione del genere costi
tuisce una possibilità che gli 
Stati Uniti hanno prospettato 
sia ad Egitto che a Israele. SI 
tratta — ha precisato Me Clo-
skey — soltanto di una pro
posta che non è stata accet
tata. Comunque il colloquio 
con la Meir, è stato definito 
da Nixon «molto costruttivo, 
come quello precedente con 11 
ministro egiziano Fahml ». 

Circa la trattativa, gli am
bienti diplomatici israeliani 
a Washington, ribadivano poi 
la tesi sostenuta fin dal gior
no della accettazione della 
proposta di tregua avanzata 
da USA e URSS, e cioè che 
tra le due potenze non sareb
be stato concordato nessun 
plano di compromesso e che 
l'intesa USA-URSS riguarde
rebbe soltanto la formula del 
colloqui di pace. Il negoziato. 
sempre secondo le medesime 
fonti israeliane, sarebbe visto 
dagli americani come un « fo
ro » in cui rappresentanti ame
ricani e sovietici siedono insie
me ai delegati delle parti. A 

• un certo momento, le due po
tenze si ritirerebbero lascian-

. do soli arabi e israeliani. 

Nessuna conferma a queste 
voci è venuta da parte ame
ricana. Negli ambienti del-

i l'ONU sì sostiene, invece, a 
quanto pare, l'opportunità di 

.un foro internazionale per la 
trattativa che veda la parteci
pazione. accanto alle due mag
giori potenze, della Francia e 
dell'Inghilterra. Si trattereb
be cioè, secondo gli ambien
ti diplomatici dell'ONU. di 
« multinazionalizzare » una so
luzione arabo-Israeliana in 
modo da eliminare le riserve 
di molte piccole nazioni sul 
proposito, attribuito soprat
tutto a Washington di dettare 
i termini del compromesso. 

Il governo americano si è 
affrettato a cercare di dissi
pare questa preoccupazione 
facendo affermare al portavo
ce del dipartimento di Stato. • 

McClaskey. che Washington non 
ha esercitato « pressioni inde
bite » né su Israele né su al
tri paesi. « Noi — ha detto 
McCloskey — abbiamo cercato 
i mezzi per adoperare i nostri 
buoni uffici al fine di attenua
re le divergenze esistenti tra 
le parti, e non abbiamo inte
resse a forzarle ad adottare 
punti dì vista che, per loro 
motivi, non possono adottare 
al momento». 

Le divergenze tra gli USA 
e gli alleati europei, aggra
vatesi come è noto con il ri
fiuto dei purtners degli Stati 
Uniti nella NATO di sostene
re le azioni di Washington a 
favore di Israele, sono state 
discusse nell'incontro avvenu
to ieri tra I rappresentanti 
del Congresso americano e la 
delegazione del Parlamento 
europeo in visita negli Stati 
Uniti. Dalla dichiarazione con
giunta pubblicata ieri appare 
chiaro che il «fran:o» scam
bio di idee che ha avuto luo
go, non ha portato al supera
mento delle « difficoltà » pro
vocate dal conflitto mediorien
tale nelle relazioni tra l'Ame
rica e l'Europa occidentale. 
II capo della delegazione del 
Parlamento europeo. Pierre-
Bernard Coustè. lia respinto 
infatti, durante una conferen
za stampa, le critiche di indif
ferenza di fronte alla crisi 
mediorientale rivolte dal go
verno americano all'Europa. 
Coustè ha ricordato che il 
Parlamento europeo propose 
ufficialmente il 17 ottobre una 
cessazione del fuoco nel Me
dio Oriente e un attivo inter
vento della Comunità per fa
vorire il mantenimento della 
pace in quella regione «La 
proposta dei nove, fatta una
nimemente e con una sola vo
c e » ha detto Coustè. venne 
però ignorata. «Persino negli 
Stati Uniti, nessuno ne seppe 
niente ». 

DALL'ARABIA SAUDITA 

Bloccate le forniture 
di petrolio all'Olanda 

Un « embargo » contro l'Italia non è pre
visto dal Kuwait e da altri paesi arabi 

L'AJA, l. 
L'Arabia saudita ha Inter

rotto le sue esportazioni di 
petrolio verso l'Olanda, a cau
sa dell'atteggiamento pro-
'.sraeliano tenuto dal governo 
dell'Aia. I/annuncio è stato 
dato dalla radio di Riad, che 
ha confermato le informazio
ni pubblicate nei giorni scor
si in proposito. 

Un portavoce del ministero 
dell'economia olandese ha di
chiarato da parte sua che non 
si è avuta finora una notifi
ca ufficiale. 

Le importazioni di petrolio 
in Olanda ammontano a cir
ca diciannove milioni di ton
nellate annue. Per ridurre i 
consumi, il governo olandese 
ha decretato, a partire dal 4 
novembre, il divieto dì circo
lare in automobile la dome
nica. I trasgressori saranno 
passibili di una condanna a 
sei anni di carcere. 

* » * 
KUWAIT. 1 

Nessun embargo petrolife
ro da parte del Kuwait e di 
altri paesi arabi è previstd nei 
confronti dell'Italia. Lo af
fermano ben informate fonti 
industriali in risposta a noti
zie secondo le quali le basi 
aeree della NATO in Italia 
sarebbero state utilizzate da
gli Stati Uniti per l'attuazio
ne del ponte aereo che ha ri
fornito Israele di armi. 

Il ministero del Kuwait per 
il petrolio non ha voluto com
mentare la notizia. Da parte 
del ministero degli Esteri si è 
fatto sapere che l'ambasciato
re italiano ha consegnato, a 
nome - del proprio governo» 
una nota con la quale si ap
poggia la risoluzione del Con

siglio di sicurezza dell'ONU 
che sollecita Israele a ritirar
si dal territori occupati du
rante la guerra del 1967. 

Intanto i ministri per il pe
trolio di sei stati del Golfo 
Persico hanno in programma 
per sabato una riunione nel 
Kuwait per « rivedere » i prea-
zi del petrolio. Lo hanno af
fermato fonti del ministero 
per il petrolio. 

» • • 
ALGERI. 1. 

Una nota dell'agenzia uffi
ciale algerina assicura che 1 
paesi della CEE, ad eccezio
ne dell'Olanda, «avranno tut
te le quantità di petrolio ne
cessarie, nei limiti delle ri
duzioni decise dall'OAPEC, II 
17 ottobre, nel Kuwait». 

Improvvisa 
visita di Sadat 

e Àssad 
nel Kuwait 

KUWAIT. 1. 
II presidente egiziano Sadat 

ed il siriano Assad sono giunti 
oggi inaspettatamente nel Ku
wait per un \erticc con Io sceic
co Sabah Al Salem al Sabah. 
Î o hanno riferito fonti informate 
Stando alle fonti. Sadat prima 
di arrivare nel Kuwait avrebbf 
compiuto una visita fugace nel
l'Arabia Saudita dove ha avu
to un incontro con re Fcisal. 

dell'i o dei d f i 
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